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. ASSOCIAZIONE. 


Faco-tutifHI giorni, cocottuata 
6 domeniche, 

Associazione per l'Italia Liro3? 
Alanno, semestre è triméstro in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi lo speso postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arvetrato cent, 20. 

L'Ufficio del ‘Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini N 14, 


, Col primo del corr. novembre è aperto 
. l'abbonamento anche per un bimestre al prezzo 
di live-5.33, melito ENTE 
«Si raccomanda di nuovo ai socì morosi .d'in- 
* (viare al'più presto’ gl’ importi» dovuti’; 'come si 
raccomanda a quelli cui scade l'abbonamento 
di rinnovarlo per tempo. 
. Pregansi pure di nuovo i Manieipii a porsi 
in regola coi pagamenti. 
° L’Aminin: 
pe TA . jo . 
Atti Ufficiali. 
La Gazz, Ufficiale del 80 ottobre contiene: 
1. R. decreto 23° settembre, cho approva gli 
statuti delle RR. Accademie di belle arti di Bo- 
logna, Modena e Parma. 


° 2. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero di pubblica 1struzione. È 


L'ULTIMO PASSO 


Diamo quì sotto la relazione che fa il comm. 
igiene Giacomelli "al. conte comm. Antonino 
È 
esecutivo del Consorzio, Ledra-Tagliamento, circa 
al convegno collà Direzione: della Cassa di Ri- 
* ‘sparito di’ Mikmno-per-il prestito ya. “contrarsi 
per il. Canale Ledra-Tagliamiento, del quale: si 
passerebbe così alla immediata ‘esecuzione. 
Noi non abbiamo da fare qui ‘nessùn 
mento a tale relazione, convinti’ come 
che il Consiglio comunale di' Udine sarà. d' ac- 
cordo pienamente “colla pubblica’ opinione del 
aese èSI fare colla possibile unanimità’ quel- 
‘ultimo passo, ‘che’ deve condurci alla cimaflei 
‘ mostri desiderii. | - * dae î 
Le ‘ragioni’ esposte nella ‘relazione ti piiono 
. così evidenti, che non ci resta se non a ralle- 
‘grarci prima di tutto, che. quando si tratta 


vazione. 


x 


iteressi vitali: della:-nostra:-città-é:provincia;:- 


spariscono i disgensi politici e -personali e trionfa 

«in tutti ‘l’amore del bene del'parse; e poi che 
questo conforto dell'essere giunti finalmente al- 
l'ultimo passo lo si- voglia dare il prossimo sab- 
bato ai soscrittori per la compilazione del pro- 
getto Tatti; che ebbero fede nel compimento di 
quest'opera anche nei momenti più difticiti e 
vollero spontaneamente contribuire al vantaggio 
della loro città. 

Quello fu un momento di gerierosità, che non 
ebbe pari, se non in quello che condusse i cit- 
fadini a riparare immediamente alla disgrazia 
dell'incendio della Loggia. Ma, sel’ entusiasmo. 
ché eccitò quest’ ultimo atto si deve al ‘senti. 
mento patrio ed all'idea nobilissima cui gli Udi- 
nesi si fecero del decoro della loro città, quello 


dei soscrittori per il progetto del Ledra era . 


dovuto al meditato proposito di portare un 
grande e durevole giovamento al nostro paese 
e di dargli i mezzi per progredire vieppiù an- 
che nelle opere belle. Nor ammiriamo più la 
generosità meditata, previdente, calcolatrice per 
l'utile, che non l'entusiasmo per il bello; poichè 
se questo onora il sentimento de’ buoni citta- 
dini, quella ne mostra la saggezza della mente, 
che sa seminare a tempo perchè altri possa mie- 
tere un ricco raccolto. Noi crediamo, che la 
radunanza dei promotori del Ledra di sabbato 
avrà la sua parte nel mostrare ai nostri rap- 
presentanti cittadini, che tutta la città, che dal 
Uanale del Ledra si attende grandi vantaggi, 
sarà con essi ad assumere la responsabilità del- 
l'unapime loro voto. Anch' essi. potranno dire 
così a sé stessi, che quello che il Popolo vuole 
per il proprio vantaggio, è bene e deve farsi 
senza titubanza di sorte. 

A noi pare appunto, ora che siamo giun- 
ti all’ ul/iîmo passo di questa lunga peregri- 
nazione nel campo dei desideri e dei pro- 
getti e che siamo per stringere nelle nostre 
mani la sospirata realtà, di trovarci ne’ panni 
di taluno dei nostrì alpinisti; il quale, dopo es- 
sere salito e salito por lo anfrattuusità dell'erta 
montagoa, dopo avere faticato e sudato 6 colto 
qua e li il fiore della speranza, ed essersi in- 
ciampato talora in un vepraio, tale altra in una 
rupe che sembrava insuperabile ostacolo, ed 
avere dovuto tollerare perfino la bullera ed il 
nevischio, che lo sconfortavano di raggiungere 
la cima, è giunto finalmente a quell' 20/220 
passo che deve compensarlo di quanto nell’ ar- 
duo cammino ha faticato, temuto e sofferto. 

Ancora un passo: ed egli troverà lassù un 
terdeggiante piano, sforse un lago dalle dolci e 
8 fresche acque, viste mirabili, la soddisfazione 
di avere vinto tutte le difficoltà, 11 riposo ed 
una buona colazione, che alla fine dei conti la ci 
voleva anch'essa. 


Prampero, quale Presidente del Comitato ‘ 


Stipponiamo che davanti a quell’ ultiîno 


Pi x 
i suoi stinchi si fossero ribellati por la- fatica 


- -durata,-che. il..suo..capo! gli: girasse un mone 
‘to, che il suo cuore fosse soprapreso da-un: as: 
salto di viltà, e che non volesse superare quel: 
l'ultimo: ostacolo, ma piuttosto discendere vergo- 
gnoso lungo tutta la china, segno atte -fischiate. 
de’ suoi compagni; chi lo scuserebbe di essersi 
arretrato nell’ ultimo istante? f 
Ma l'alpinista fa uno sforzo supremo; che 
non è poi nulla a confronto degli altri, ràg- 
© giange la meta o pianta sulla. cima’ quella 
bandiera del trionfo cui gli artefici piantano 
sul'‘colmo dell’edifizio, il giorno in cui il tetto 
è interamente a posto. b 
Anche noi pianteremo, dopo il voto di lune- 
di, la nostra bandiera del Ledra, essendo finito 
il periodo dei desiderii.e dei progetti e «comin 
ciando tosto quello dell’ azione. Se non ‘altri 
menti, goilremo allora idealmente lo spettacolo 
di quella trasformazione in meglio del nostro! 
Friuli, della quale 11 canale del Ledra, partico- 
larmiente utile alla città di Udme, sarà il prio) 
cipio, i 


solo grido ai nostri Udiziesi e Friulani,-e sarà: 


Al lavoro! i 
P. Vi 


l» -Presidente del Comitato" esecutivo: del-Gon: 
sorzio Ledra-Tagliamento. sad 
ee: UDINE: 


nessuno, per quanto si viva'in tempi dove le-cen- 
sure abbondano come'la tempestà.e gli encomii 
scarseggiano come la madna, potrà negare il'me-, 
rito di avere con fiducia e pertinacia combattuto 
“pet l'attuazione «di un’opera, -la. di. cui ‘larga 
utilità ognuno che sia ogni poco :nè apata nè” 
cattivo è costretto. al ammettere, volle ‘alfidarmi 
l'incarico di.recarmi a. Milano.allo scopo-di to. 
“gliere. gli ostacoli cire-st:frapponevano alla con 
trattazione del. prestito di L. 1,200,000 colla 
|. Cassa centrale di Risparmio, necessario per con- 
durre a termine l'impresa giusta il piano econo- 
mico già stabilito ed accolto dai 29 Comuni com- 
ponenti il Consorzio, alla cui testa sta quello che 
© Ella con tanto amore, dirige. . 
Ella sa che acéettai tosto l’incarico, poichè 
non rifiuto mai l'opera mia, ove si tratti spe- 
cialmente del. bene della città che mì fu culla 
e che. sarà per me un giorno la sede di un ri- 
poso che mi auguro tranquillo. Vi andai senza 
illusioni, ma. nou senza fede; poichè conoscevo 
ida lungo tempo l'interessamento pel Friuli ela 
henevolenza per me del heaemerito persoriaggio 
clie presiede al potente e fecondo Istituio lom- 
bardo. È tanto più mi avviai con passo non in- 
certo verso la. splendida Milano, in quanto che 
sapeva di poter fare calcolo sulla valente coo- 
perazione di un uomo prezioso per l'Italia, pre- 
ziosissimo pel Friuli, a cui rese numerosi eil 
immensi beneficii, di Quintino Sella, il migliore 
e più sienro amico che la nostra città e la 
nostra provincia abbiano al di là del Livenza. 
Infatti, giunto a Milano el accortomi che la 
nia scarsa nutor i trovava di fronte a forti 
obbiezioni, pregai tosto l'illustre uomo ad ae- 
correre in ajuto non tanto di me quanto di 
Udine; ed egli venne colla maggiore premura, 
tanto che è mio dovere di esternargli pubbli 
mente quei vivi ringraziamenti che gli presen 
a voce. Parimenti io devo essere grato al Conte 
Bardesono, il quale, profondo conoscitore delle 
condizioni morali, anministrative ed economiche 
della nostra proviricia, potè col suo gentile 
intervento confermare e sorreggere il mio dire, 
AI primo giungere trovai gli animi per due 
i nati. L'una pel voto 
azione provinciale ostile alla domanda 
rantire il prestito pel Ledra; l'altra per la 
soppressiòne, che si chiamò forzata, della filiale 
che la Cissa di Risparmio teneva in Udine, Non 
mi fn difficile provare che interessindo il canale 
irrigatorio una sola zona, non potovasi cltiedere 
di più, dopo il cospicuo sussidio largito dal Con- 
siglio provinciale, senza offendere quel programma 
di conciliazione, al quale mi onoro di aver sot- 
toscritto, e senza perturbare l'armonia tra le 
varie parti del nostro prese, armonia che deve 
stare nel cuore di tutti.!Meno facile era per 
me togliere gli effetti della seconda enusa che 
sopra accenni, poichò davvero non ho potuto 
mai lodare ‘quel che sì è fatto annientando la 
filiale della Cassa di Risparmio per sostituirne 
uma ll ‘Vi saranno sfati in quel momento 
alcuni motivi che potevano indurre a tale de- 
terminazione, ed è ben lontana da me la volontà 
di censurare; ma specialnieate nelle pubbliche 
faccende importando riflettere non solo al pre 


d 





Lia la 
Dopo quest’ uir0 passo noi manderemo ‘un: 


Al signor Conte comm. Antonino di Prampero; 


Il Comitato promotore ed esecutivo, al quale +. 


tie ma meglio 'e più slanciare Jo sguardo verso 
ire, è chiaro che quel provvedimento rin- 
iva; -«e-non danno 
ito, non nterehbe probabilmente 
Oggi ancora sul prestito pel Ledra, poichè sa- 
rebbe già stato faito e con 
camale:già oggi finito, come d'altro canto il Friuli 
| godlrebhe il grande beneficio del credito fondiario 
per aiutare tanti operosi possidenti’ nei conati 
agricoli e servire a liberare -quei più disgraziati 
‘ano avvolti in mezzo 
Questa mià persuasione non m'impeli tuttavia 
di esprimere sentimenti che servirono a diradare 
gni nube, e son ben lieto di dichiararlo. 
i Scopo della mia gita a Milano, secondo le istra- 
‘zioni avute dal Comitato, era quello di contrarre 
: jun prestito senza l'iniervento della Provincia e 
fiche possibilmente fosse direttamente concluso 
ssa eil il Consorzio. Fu su questo punto 
|che s'indirizzarono tutti gli sforzi; ed è inntile 
{accennare a tutte le argomentazioni messe in 
{campo per vincere. Eravamo în tre che uniti e 
gagliardi combattevamo, Fon. Sella, il Conte 
ardesono ed. io; ripetuti furono gli assalti, ma 
on vinceritmo; è . 
Devo poi subito far conoscere come il Conte 
orro e gli altri egregi signori che lo coadju- 
‘vano nel dirigere la Cassa centrale di Risparmio, 
‘abbiano diffusamente e schiettamente manifestato! 
ome.il:-loro' rifiuto non .si-hasasse, per.nulla su 
tfiticia:verso la nostra impresa. No, Il: Conte 
'orro,.ché trovai informato dei più minuti det- 
agli, sì espresse che giusta esami da lui ordinati 
oveva ammettere la piena serietà ed attendibi- 
‘lità del nuovo progetto tecnico, il quale era uno 
‘stialcio, e non' altro, di quello più grande elabo- 
rato dall'Ing:Tatti, nome. carissimo soprattutto. 
‘a Milano; e che un’opera del costo di due milioni, 


ire 100 mille lire-di redditi annui già assicurati’ 
èd altri maggiori *da attendersi ‘durante e dépo 
la costruzione, poteva e doveva avere una ‘vita, 
sicu E fecondi. Nessun dubbio dunque.sulla sua 
| Solidità,“molfo più che attuavasi in mezzo ‘al 


| Provingia ‘morale ed operosa, dové ‘si lavora e 
| Si: risparmia, ‘le pubbliche amminisirazioni sono 
iben ‘ordinate e gl'impegni presi rimangono--in- 
polumi, fermi come le vette delle Alpi. 
a- questione generale, di massima, di principio, 
gi quelle che non patiscono eccezioni, si elevava 
contro di noi e fu forza dunque mutare terreno 

e: presentare la domanda con altre forme, 

Il Consorzio non poteva egli emettere delle 
obbligazioni p. e. trentennarie che rendessero il 
5%, netto agli acquirenti? Ecco la domanda, 
cliè del resto ora stata svolta prima della mia 

. partenza per Milano nelle discussioni da me avute 
' col Comitato. Tuiti fummo persuasi che il pre- 
| stito avrebbe fallito, se dal di fuori non fosse 
| giunto un'ajuto almeno per una metà della som- 
ma e che in ogni modo, per un paese scarso di 
moneta come ii nostro, non sarebbe stato. pru- 
' dente immobilizzare per lungo tempo tanto san- 
| gue delle vene. Toccato questo discorso col Conte 
Porro, ebbi la risposta che prevedeva, vale a dire 
che le obbligazioni, rappresentando un prestito 
i al Consorzio, urtav in quella stessa questione 
| di principio inconirata dapprima. 
Quindi fu posto innanzi il Comune di Udine; 
e questo, che ha forza ed intelligenza, che sta 
alla festa del Consorzio, che dal canale attende 
i maggiori e più sicuri vantaggi, che dimostrò 
la sua fiducia” approvando in unione all'accor- 
dato sussidio ed all'entrare nel Consorzio e il 
progetto tecnico e quello economico e tutto quanto 
venne fatto per attuare l'impresa, il Comune di 
Udine insomma s sse assuntore del prestito. 
Su questo punto il Conte Porro ediò ci accor- 
dammo, poichè la Cassa si dichiarò pronta a 
prestare il denaro in una o più volte secondo i 
bisogni al tasso del 3.50 compresa la imposta di 
riechezza mobile e verso In restituzione entro 
un decennio. : 7 

A me non fu difficile provare, come il Comune 
! di Udine meritasse il credito, se anche si avesse 
trattato di wa di quelle spese che chiamansi di 
lusso, in ogni molo una spesa che una volta con- 
sumata pesasse sul bilancio senza un reddito re- 
lativo, Tafatti, esaminando la gestione comunale 
negli ultimi dieci anni, mi risultò che, sebbene 
siensi eseguiti lavori per ottocento mille ‘lire, 
aumentate di tanto le spese obbligatorie, cre- 
sciuti gli enormi bisogni per la pubblica istra- 
zione, per l'igiene e per ogni sorta di servizi, 
pure il debito non si acerebbe, chè anzi di qual- 
cosa diminui, provvetendo quindi a saldare l'en- 
trata coll'uscita, non tanto con eccessiva su- 
vrimposta, ma più che altro coi proventi del 
dazio consumo in continuo incremento ad’ onta 
di riforme nella tariîfa favorevoli ai contribuenti, 





sueno. utile. Se ln filiale.. 


forse anche il” 


sussidiata-è dorata di hen 700 mille lire, con'ol- 


‘©. prendere - € 


pubblico favore, dopo mille ansie’ ed in una” 


Ma- 


n INSERZIONI: 


“Insert 


ta pagina 15 cent. per ogni Jia 

Lettore non affiancate noî' 
ifcovono; nè -ai restituiscono ini 
nogeritti; * <> : 

‘Il giornale ni verde dal libri 
A. Nicola, all'Edicola in Pia 
Vi; E.,0 dal libraio Giuseppe Fra 
cesconi ‘în Piazza Garibaldi 


locchè' proverebbhe in: certa guisa eziandio* 
? maggioré< benessere ‘della popolazione: I qui 
risultati,i che, riesconodi: conforto, veaner 
giunti senza profittaro; N I 
tutte quelle tasse sussidiarie:che la legge nom.solo 
accorda ma vuole; io vo "i. 
Tanto ipiù poi la Cassa' poteva! concedere 
somma al Comune:di:Udine; riflettendo che qu 
+ alla sua.ivolta.;la: prestava: al Consorzio”s 
onere alcuno del bilancio, per. cui. non? è erro! 
affermare cheil;vero:debito del Comuné di 
per questo fatto non:si ‘aecresce. a 
E qui la mia relazioni sarebbe terminata; 
| non mi corresse obbligo di'entrare-nella questioni 
i sviscerarne gli argomenti ‘e dimostrare ‘come il 
Comune accettando la. proposta non ‘affronta: pe- 
ricoli, ma crea. a sè immensi. vantaggi, rendend: 
possibile tra brevi: settimane: d'inaugurare 
lavori del canale, sospiro di secoli.e che u 
occulto sembra maledisse, se. vi.-fu .bisognò ‘d 
‘ 1877 e della nova civiltà: per. trarlo  dall’abîsso.” 
Il: Comune di Udine accetta dalla Cassa di-Rix :% 
-sparmio un milione e trecento .mille- lire al tasso . 
del 5,50 .compiesa la ricchezza’ mobile: e verso 
la restituzione entro ui decennio: Cede quind 
la somma al Consorzio al 5.50 oppure al 5.65, 
come sta fissato nel piano. economico.‘ è ' verso 
izzazione annuale in. 25 inni; Il Comune 
esigendo quindi.-dal: Consorzio. nel‘decennio ci 
è ili ‘tamento, né 
spirare del 
Ecco puntualmente i teriiini 
«Nessuno -può sorpre 
eziandio ‘contro questi 
sentare parecchie Obbi 
a‘porle in campo per:-confi i 
| Certo che: ogni. argomentazione ‘N 
coloro “che: :0. condannano a. p 1 
sterilménte;. ma»non è''il. caso ‘di parlare’ di 
- ove si. rifletta. che la ‘proposta "de 
scussà nel Consiglio-comunale, dove .siedoni 
mini troppo intelligenti: ed ‘acuti. per ‘non 
«come:nella;: trat di “affa 
* toccano il: presente e l'avvenire “del 
pulsi del: cuore devonb:assecondare, ‘0 pi 
dire maritarsi. colle ‘emanazioni : della ‘mente., 
»Non credo che si possano-ormai lubbi, 
sulla serietà. del progettò tecnico ed infatti. il 
Consiglio ‘comunale non: nè. emise, allorquand 
si discusse l'adesione al:Consorzio è ;il sussidi 
Lo dissi‘più sopra. «È ino stralcio fatto dall’Ing. 
Locatelli sul grande lavoro del i, lavoro. esi di; 
minato ‘ed' approvato € lodatissimo' nel 
Consiglio superiore del ‘pubblici ; lo stes 
Tatti ed il Bacchi: lazione. stampati: 


di portare l'ucqua’ pi 
mille campi friulani, a 
ricchire la città di Udinecon. una: forza utile 
effettiva di 360 cavalli a vapore; senza ‘sorpas= 
sare «i -due milioni di spesa; «come mai; dopo.‘ 
così esplicite, autorevoli ‘dichiarazioni dubitare 
che o l’acqua non giunga in copia, oppure la, 
spesa trasmodi e l'opera: o' ‘non si ‘compia od 
areni? Ché più? Non vi ha-già un'esperto g 
struttore, e potrei aggiuugerè che non sarà:solò; 
che offri di eseguire il icanale ‘ad. un, prezzo » 
che non sorpassa il preventivato ?.: £ 
Dunque ‘nessun: dubbio - tarbi' la- nos 

A chi poi: prestar, fede, se non 

i ‘che’ acquistarono fama 
( ‘tra ‘noi; -ma 


repi 
al ‘di fuori? 1 . 
Piuttosto passiamo ad-un' 2 
eccola, Il Comune di Udine dopo il decennio deve 
senz'altro saldare alla Cassa le residuanti Li 950. 
mille, mentire alla sua volta, it Consorzio le rim. 
borserà in 15 anni, Ma non sarà codesto un'grive 
momento. pel Comune obbligato’ ad . esborsar 
una somma tanto consilerevole in una volta? Come 
fare? Sul solo bilancio? Maînò. Dunque un nuovo 
ito, una proroga? Ma-chi' ce' l' assicura? 
interesse di ‘allora:sarà' quello:di oggi? 
E le stessa ragioni valgono. pel tasso. d* 
resse. Taluno teme che questo possa 
per allora appunto pei : cresciuti afi 
. cremento di questi porta seco’ eziandio quelli 
guadagni e quindi: della ricchezza, per ci 
hi ) i anche: in avvenire -1 
di fitto. poi occorre 
ro creditore non è: na Bi 
emissione, nè una di-depositi e -prestit 
tano’ l'interesse del. denaro secondo. lasci 
ze ma bensì un Istituto di. beneficen: 
coglie l'obolo del:risparnio pigando ‘al: 
il 4% e profittà delle grandi 
per sorreggere sopra tutto quelle inipiti 
me la nostra tendone ad ‘accrasi 
della naziohe,: Non v'} bb 
ialment Cassa: di Rispari 
gare: allo stesso interesse l'oggi, né:ti 

















dipiù. Io sono convinto che la proroga 
n sarà necessaria, perchè, ‘siccome atlo spirar 
+ e'del decennio il Consorzio non solo possederà il 





catale;, ma uvià di' molto aumentati. i sùoi red= 
iti per 16 successive vendite d’acqua; egli stesso 
n caso di combinare un'operazione e slegare 

mune dalla sua responsabilità. Su questo pro» 
posito-feci ‘apposita domanda al Conte Porro ‘ed 


ebbi per:risposta che il. canale essendo una pro- 
prietà: attiva che. si può ipotecare come una casa 


od’un terreno, ‘nulla”osterebbe alla fine del de-' 


ennio, perchè il Gonsorzio per la residun som- 
i debito si sostituisse al Comune. Ecco che 
ponsabilità di questo non si estenderehhe 
dungue'a 25 anni, ‘ma solo a 10 e su ciò io mi 
‘permetto, di. ricliiamare l’attenzione di quanti 
stanno per studiare: la proposta ’ 
‘Né basta, ‘poichè le obbiezioni continuano. In- 
, fatti sì: potrebbe dire: il Comune rimane debi- 





ore ‘verso la Cassa e deve pagùre interessi e È 


itale, Or bene. It Comune è egli sicuro di 
ttenere. alla sua volta tutto: ciò dal Consorzio ? 
‘redditi di quest'ultimo si esigeranno: puntwal- 


mente? Le-quote «deliberate dai Comuni in com. . 


“penso dell'acqua ‘potabile saranno davvero in- 
critte néi.-bilanci come spese obbligatorie? Ed i 





ranno # E se no, come costringerli? 
Mì sì permetta di analizzare tutte queste do- 
ande colla luce della ‘verità, colla chiarezza 
del. linguaggio e. senza. alcuna . sottigliezza di 
omenti, la quale nuocerebbe al mio còmpito. 
i ha tra noi cuore di patriota che pensando 
l futuro possa: mai credere che le condizioni 
della patria. ‘abbiano ad essere peggiori da qui 
un decennio?: Lasciando da parte l’edificio 
tico che è. incrollabile, come ritenere che la 
esciuta attività e ‘tanta espansione di forze, 
a, parola» tutta ‘quella semente che ora si 
e ‘terreriò ‘che anche lo straniero c'in- 
ia, non -débba fruttare? Quanto non progre- 
immo” negli anni ‘scorsi, quando le diiticoltà 
rano grandi e meno di oggi la vitalità? Poichè 
ucced le nazioni come, per gl’ individui; 
difficile ‘è fare il primo passo, radunaté il primo 
‘psciulio, più: agevole invece'il contimiare e pro- 

gredire, * ° 

‘Al terminare di. un decennio” come l’Italia di- 
enterà più ricca, sarà. più. potente la Cassa di 
‘Risparmio mutuante,’ più robusto il Comune 
mutuatario. Dunque, ‘come mai témere che ‘in 
“allora. non sia possibile 0 fare un'nuovo pre- 
tito, 0..meglio ‘prorogare per. altri dieci anni 
mina- risultante? : Lio stesso Conte Porro, nel, 
Mitre ri esponeva come là. Cassa non pre- 
tasse.a'.Comuni oltre quel termine, soggiungeva 
avendo egli ‘pari fiducia;della mia nelle sorti 












‘pensava chie la proroga avrebbe potuto , 


effettuarsi,“ 
« H'reddito. che il Consorzio godrà sin dal primo 
mento :per' lè. quote votate dai, Comunì per 
so dell'acqua potabile e che ascendono a L. 30 
ille è sicurissimo, imperocchè, se qualche Co- 





«mune nòn iscrivesse la cifra in bilancio, può e * 


leve -farlo. la Deputazione provinciale. a - tenore 
legge come, spesa obbligatoria. Aggiungasi 
oltre. che: contro i morosi varrebbe È proce» 
ura-fiscale come pei tributi diretti ‘a tenore 
‘della. legge sui. Consorzii: dell’anno, 1873, + 
Riguardo al reddito proveniente dalla vendita 
ell'acqua.'ai privati, è “ben, vero chie questo rap- 
‘presenta ‘un diritto personale, ma come mai Sup- - 
ire che i soscrittori. rifiutino od anche ritar- 
lino di pagare, ponendo :in. imbarazzo. l'ammini- 
strazione  del.Consorzio? Riflettasi ‘anche che i 
soscrittori son molti, che il loro singolo debito 
on raggiunge somme!.d'importanza e tanto più 
‘sarà quindi facile di.esigerle a fissate scadenze, 
“' «Taluno potrebbe pure accennare che aggiun- 
'"s-gendo ora, il Comune un nuovo. debito: a quello 
‘‘già esistente, si correrebbe pericolo di chiudere 
iper molti anni la fonte del credito pél caso. di 
«altro denaro, che ci facesse bisogno. Ma anche su 
“’ ciò. riesce facile rispondere che il nuovo prestito 
si:pareggia alla sua volta col credito verso il 
«Consorzio, per cui e/fellivamente il debito non 
». aumenta. Non difticile sarà quindi contrarre ad 
eguali condizioni ulteriore mutuo, se il bilancio 
del Comune più 0 meno presto lo esigesse. 
Sarei giunto al termine della mia relazione, 
giacchè parmi- di aver. risposto vittoriosamente, 
lo spero, a quante obbiezioni possono trarsi in 
iv campo. Ma ve m'ha ‘un'altra cui. occorre ram- 
-«. mentare, la quale più-che obbiezione veste il ca- 
. raitere di contro -proposta.- ° : 
Vi fu chi disse: perchè addossare al Comune 
«idi..Udine tanto grave responsabilità, quando il 
: Consorzio può avere direttamente il:denaro dalla 
Cassa Depositi é- Prestiti?" É vero che .il tasso 
dell'interesse ‘sarebbe del 6.% invece; del. 5,50 
ia-una: differenza del'44 per. cento che tradotta 
fre ascenderepbe. a ;L. 6500 all'anno e meglio 
4500, ‘essendo il Consorzio nel suo piano 
iniomico. autorizzato: & pagare sin al 5,66. 
A prima vista. codesto ragionamento appare 
molto: semplice. e seducente; ma chi lo esamini 
on atienzione,si accorgerà ben presto che. nelle 
ircostanze,; di. fronte ad una'impresa che 
«titolo gode popolarità, battere . questa 
sarebbe-non poco costoso gederto assai umi- 
ante dI n 
(Come? Da 12 auni un Comitato di cittadini. si 
affatica per tradurre. in atto, un'opera che fu il 
sogno; di molte pesconi: sorretti dal pubblico 
° favore riescono. in‘mezzo a' non poche difficoltà 
«ad. approntare progetti tecnici, a studiare piani 
































economici, a convocare Consigli comunali, a co- 





+ le maggiori risorse, che enietterà una delib 


rivati che acquistarono le oncìe d'acqua, paghe . 














I 

atituire un Consorzio legato-ila un- patto fonk- - 
mentale, ul ottenere sussidi ece., ed a questi 
mini che, con diritto e coscienza; pretendono 
aver creato un edificio Solido; duraturo,’ si vorà 
adesso gettar in faccia !la più: crudele censua, 
uella di ‘aver dato alla luce un fantasma? Siafo © 
i'anchi, Preferire ìl prestito.colla Cassa Deposti 
all'altro colla Cassa di Risparmio,: perchè il pHi- 
mo. si farehbe col Consorzio, .il secondo col (p- 
mune, vuol dire che non si-ha, alcuna fede nala 
bontà dell'impresa, nella sua serietà; tanto è,x@o | 
che tra la Cassa mutuante ed il Consorzio n 
si vuol frapporre il Comune: nella tema ché ri, | 
manga’ schiacciato. E dovremo esser’ noi doi 
tanti sudori, dovrà essere il Consiglio conuina! 
di Udine, della città che dal canale deve trans 












zione di aperta sfiducia contro il Consorzio pri 
quasi che sia nato e quando più occorre { 
condarlo di tutta l'autorità? 

Ho sempre fidato sul -buon senso dei. nost: 
cittadini e fido ancora, x 

E poi chi dovrebbe pagare questa differenza 
di Lire 6500, o dî lire 4500 che sia, e che di- 
Vendo durare 25 anni si tradurrebbe nella ‘cò. 
spicua somma di L. 162 mille, oppure L. 112 millef 


. Forse il Comune di Udine, il quale sarebbe cor 


dannato alla forte ammenda pel rifiuto di ‘gi. 
rantire un prestito che, come ‘venne esposto, si 
risolverebbe in un impegno morale? Forse î.59 
Comuni associati? Ma chi non vede i molti pe- 
ricoli nel convocare li nuovo tanti Consigli c- 
munali dopo il voto ‘di sfiducia che dovreble, 
secondo taluno, adottare il Consiglio comunale 
«di Udine? Forse la Provincia? Ma non è ora 
di' capire che l'ente provinciale può e deve sib- 
sidiare un’opera che interessa mia, larga zo, 
ma non altro, e spingendolo ad escire da questa 
via sì turba il concetto che lo informa: e. lar 
monia degl’ interessi ? ì di 
Su dunque. È verissimo: che non devono ‘préù- 
dersì determinazioni con ‘entusiasmo; ma nem- : 
meno collo scetticismo sì governa, a torturando © 
le menti nel trovare obbiézioni.. do! 
Si voti il prestito colla Cassa di Risparmio ‘e’ 
l’opera preparatoria essendo compita’ si potrà 
subito intraprendere quella, dello scavo. del «a?» 
nale. Al Consiglio comunale di'Udine il merito | 
di aver posto il suggello al progetto e di aver. 
avato fiducia in esso. . i 
Nè ‘basta.-Ho fondato motivo per credere, che 
all'accettazione del mutuo col potente: Istituto 
lombardo seguirebbe presto l'estensione: anche 
tra' noi di ‘quell'importante heneficio, che. è. .il 
credito Îondiario. Si rifletta che la nostra. po- 
ssidenza ha urgente bisogno ‘di, essere ajutata 
è che può chiamarsi una yera provvidenza: ‘una 
istituzione, la quale presta. denaro al 5°% ‘con 
ammortamenti sino. a 25 ianni e pagando con, 


cartelle fondiarie. che, oggi..ovunque si esitano 





al pari e sono tanto, solide da essere ricercate 
persino a Parigi e. Londra. i O 
Se la: mia relazione riusci lunga,. voglia, e- 
gregio Presidente, attribuire questo ché potrebbe 
essere difetto al ‘grande amore che-porto ad un’ 
opera civilizzatrice ed al desiderio di- convincere 
i dubbiosi, portando in tal modo una modesta 
ma ‘cordiale cooperazione a Lei ed a quanti si 
sono adoperati per innalzare fipalmente sugli 
spalti della città il vessillo del Ledra. 3 
Mi creda ora e sempre. : 
Pradamano 20 ottobre 1877. a 
i Suo devotisaimo, i" 
. Ginseppe Giacomelli 
36570 FA EL a 
ttoma. La Persev. ha da Roma: Mi viene 
assicurato, ma: io non garantisco l'esattezza, che 


* ieri l'altro il Governo -ha pagato un milione: al 


Municipio di Firenze a titolo. di prestito.:-La 
Corte dei Conti s'era rifiutata di registrareil 
decreto, non essendo un tal pagamento segnato 


in bilancio, Il Governo ha ordinato la registra. 


zione con riserva. È 
— S. M. il Re ha deliberato» dì “donare ‘al 
colebre viaggiatore Stanley! una medaglia di oro. 
S. M. ha approvata l'iscrizione da doversi. ap- 
porre a quella medaglia, così concepita.i.. AXin- 
trepido esploratore dell’ Africa equatoriale, 


| Stanley, Vittorio Emanuele donava... 





SISSI ESTER TTD 
Francia, Da un dispaccio da Parigi al Pun 


‘golo:... Si ritiens generalmente che il maresciallo 


sia assai più di prima disposto a fare delle con- 
cessioni. Le basi di una conciliazivne sono però 


«assai difficili a trovarsi. In ogm modo .non.-vi 


ebbero ancora serie trattative e ciò per motiva 
che non si trovano ancora ‘a Parigi se non po- 
chissimi. uomini politici. 2 CRITERI 

Si assicura che il giorno 6, vale a dire la 
vigilia dell'apertura della ‘sessione, il duca di 
Broglie radunerà tutti i senatori che yvotarono 
il primo scioglimento della Camera; l'esito di 
tale adunanza avrebbe a servire di base. alle 
ulteriori decisioni del governo. — 

Desta grande.ilarità il modo solenne con cui 
il Soleil dichiara che il duca d'Aurnale non ac- 
cetterà la. presidenza dglia repubblica : tutti di- 
‘cono che è la favola della volpe e dell'uva. 


Russia, Lo Standard ha per dispaccio da 
Poradin: L'esercito degli alleati davanti a Plev- 
na consiste di 106 batiaglioni di fanteria, 67 
squadroni di cavalleria, e 356 cannoni, compresi 
4 efhnnoni d'assedio, non tutti i quali furono, fi- 
nora collocati in posizione. IT russi hanno co- 














uito sedici” ridotti 6 -ne stanno costruenilo 


‘altri.cinque. Si dice che le loro apore di cam- : 


pagna non ‘possono essere terminate prima di 

novembre, i È 7 î 
Rumenta,. Telegrafano da Bukarest che la 

‘scorsa domenica venne fatta’ una - pruna ‘spedi- 





visse accampate attorno a Plevua. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Foglio periodico della R. Profet< 


tura “di Udine (N. 111) contiene: 


905. Avviso dî concorso. A tutto 15 novem- 
bre 1877 è aperto in Rivignano il concorso al 
posto di maestro alementare della scuola ma- 
schile collo stipendio di 1. 650. 

906, Avviso di concorso. A tutto 14 novem- 
Vife corr. è Aperto in Reana il concorso al po- 
sto di maestra per la scuola mista nella fra- 
zione: di Qualso collo stipendio di 1. 550. 

+ DO7, Nomina di sindaco a un fallimento. A 
sindaco definitivo del fallimento G. Chieu di 

Pordenone fu nominato da quel Tribunale il 
sig. Antonio Coravato di Pordenone. Il giorno 
20 dicembre 1877 avrà luogo ln verificazione 
odei crediti a. Pordenone avanti quel sig. giu- 
dice delegato, i 

908. Avviso di concorso. A tutto 24 novem- 
bre corr. è aperto in Tarcento il concorso al 
«posto. di maestro del III e del IV corso di scuo- 
da. elementare, cuisono annessi l'obbligo e le at- 
tribuzioni « di Direttore elle scuole elementari 


“tutte del Comune. L'onorario inerente al posto 


di maestro’ è: di annue lire 1000, e le funzioni 
di..Direttore sono retribwite con altre lire 200. 

‘909. Avviso. di concorso. A tutto 15 novem- 
bré ‘corr: è aperto in Chions il concorso al po- 
sto di maestro di quella scuola elementare 1na- 
schile. eoll'onorario di lire 3550 ;a quello di mae- 
‘stro della ‘scuola elem. maschile di Tajedo col- 


l’onorario stesso; e a quello di maestra delìa. 


scuola elem. femminile di Chions colla retribu- 


zione di 1 366.66. a 


:910, Strada! obbligatoria. Presso la Segreta- 


‘ ria Comunale: di Paluzza e per giorni 15 dal 
(23 uttobre ‘soho esposti gli atti tecnici relativi 
, al. progetto di sistemazione della ‘strada  comu- 


nale: obbligatoria ‘della lunghezza di m. 1033.30 
che dalla casa Morocutti distinia col n. 121, 
arriva sul torrente Orteglas, confine con Trep- 


. po-Caynicò.. Gli eventuali reclami sono da pro- 
Ri 


«ontro il. detto termine. 





ne : (Continua) 
'WUn/telegranima da Bologna giuntoci 


menti: i driterii della “legge: di ‘ricorioscimento 


* delle Società :Operaje di mutuo: soccorso. » 


“Nuovo metodo di calligrafia. Dal pre- 


‘ miato Stabilimento Litografico È. Passero in U- 


dine‘è;testà uscito (Editore il sig. Carlo Delle 
Vedove) un nuovo metodo di calligrafia in sei 
quaderni e nel quale sono gradatamente . svolte 
tutte Je lezioni atte a guidare l'alunno ad un 
.facile apprendimento della scrittura corrente. 
Il nuovo metodo è dovuto all'egregio signor 
Carlo Ferro; segretario della Società ope aia Udi- 
nese e già maestro comunale in Attimis, e si 
‘raccomanda per la massima semplicità e corret- 


‘ tezza idi forma, sia per Je lettere staccate, sia 
“per quelle unite a’ periodo. 


Uo” iitile innovazione che troviamo in questo 
metodo si è quella di avere ommesse le lettere 
‘ed altri segni leggermente punteggiati, questo 
vecchio sistema insegnando agli alunm a co- 
piare' materialmente, ma non a scrivere. Un'al- 
tra innovazione non meno utile è quella di pre- 
sentare sd.‘ogni paginn due esercizi differenti 
fra loro; di modo che l'alunno, eseguito che ne 
ha.il primo, trova campo di riposare alquanto 


‘ per mpigliare, ‘variando, il secondo esercizio nel- 


l'altrà metà della. pagina. 

Il metodo del sig. Ferro diversifica da quello 
del Boscary. oggi generalmente in uso, non sol- 
tarito in riguardo ai due punti sovraccennati, ma: 
anche per ‘presentare î segni a lo letteregradata- 
‘mente distribuite, cominciando con. quelle com- 
poste di tutte rette, indi con rette e curve, per 
ultimare con quelle formate di tutte curve; il 
che risponde al principio didattico e logico di 
progredire dal facile al difficile, e nov viceversa 
o a shalzi. ì . 

Il sig. Ferro avendo avuto occasione, di stu- 
diare î metodi proposti dai calligrafi Agapiti, 
Paoletti, Gvaglia, ‘Thevenet, Mussi e Boscary 


ha potuto rilevarne tutti i jati manchevoli, e 


continuando praticamente nei suoi studii di cal- 
ligrafia è riuscito a formarsi un metodo proprio 
informato, alla . maggiore. possibile semplicità e 
chiarezza, e che. presenta tutti i requisiti per 
riuscire veramente. utile, 


Notiamo che: nel inetodo del sig. Ferro l' i- 


“zione ‘di 15. mila ‘pelliccio destinate per le trup- | 


- questa ‘notte, ci annuncia che «Il congresso 
i. operajo.approvò' l'ordine del giorno Cognetti 
‘ modificato' è le proposte della Commissione espri- 


struzione calligrafica serve anche ad una preli- , 
«minare .istruzione . morale, il quinto quaderno . 


essendo tutto composto di brevi e savie massi- 
me,. che. avvieranno gli allievi all'amore del 
bene e dello studio. Nell'ultimo quaderno poi 
gli esercizii sono composti coi nomi dei più il- 
Justri italiani, pensiero opporiunissimo pei 
iniziare’ gli alunni alla conoscenza della patria 
storia, 

._ Il nuovo metodo del signor Ferro è già stato 
approvato dal nostro Consiglio Scolastico Provin- 
ciale; e noî non dubitiamo che tutti i signori 
maestri della Provincia, quelli principalmente 


a tn 








che insegnano - sinche 


stive, si:faranno’ premura di progurarselo.  _ 
* Essi cureranno così il'proprio ed il:vantaggiofdei 
loro allievi, incoraggiando nel temposfasso nn 
valente ed esperto giovane che hai 
questo. scopo le speciali sue cognizioni - ei 
studii, |. . 3 Ti 
Spetta poi nl Governo.il componsarlo più lar:- 
gamente;: raccomandundo. il’ suo metodo al Con- 
siglio Superiore Scolastico, che non, mancherà, 
siamo. certi, di riconoscerlo - come il :inigliore, € 
di consigliarlo a tutto le scuole del Regno.. 
Una parola cdi lode va tributata anche ‘al 
signor (. Delle Vedova clie’ si' è fallo ‘editore 
di questo utile, ben ideato e hen eseguito la- 
voro; el in quanto alla Litografia dalla quale 
il lavoro stesso è uscito, diremo cha ‘sia per la 
sua finitezza, sia per-la sua precisione @ Ja sua 
correttezza inappuntabile, esso è una prova no- 
vella ‘del ‘grado di perfozione a cui il sig. En- 
rico Pussero ha portato fra noi' l'arte di Se- 
nefelder, : gi oa 
Sottoscrizione per l'erezione di un busto 
in marmo alla memoria di Carlo Facel. Offerte 
raccolte presso la libreria di P. Gambierasi. , 
Importo lista precedente 1,' 834.50 









Fratelli Marcotti a 107 
Avv. L. dell'Angelo »' Di 
2 N L. 849,50 

Offerte raccolte presso P. Masciadri. | - + 
F.R. » 20 
L. 869,50 


Notizie ferroviarie, Oggi va. in attività 
il nuovo orario delle ferrovie, Essò.' però non 
reca alcun cambiamento nelle partenze e arrivi 
alla stazione di Udine. c° . 
L'adunanza indetta pel 13 corr. a Verona 
mira ad accordarsi circa una domanda al Go- 
verno, affinchè per le convenzioni ferroviarie: la 
linea Milano-Vicenza-Cittadella-Treviso sia'fissata 
quale .linea diretta internazionale. per: Udine “e 
. Vienna. , i ì 
Programma musicale da ‘eseguirsi. oggi, 
‘1° novembre, in Piazza dei Grani,dalla Banda del È 
7 2°:regginiento, ‘’dalle oiné 12°1]2: alle 2: pòm: 
11 /Marcia « Un Ballo in ‘Mascherà » ©’ Verdi ©‘ 
















2: Mazurka «La Furlana è Michieli 

3, Sinfonia «Giovanna ‘d' Arco» Verdi 

4. Scena ed Aria. «Saffo» * Pacini. ) 
‘5. Finale II° «-Le Precàuzion “Petrella HB. 











Bianchi 


| 6. Polka « Arcand» i 
i î Javor: girino 











fa/Romania e Bulgaria, 
cialmente della Lombardia, I 
i giorni a lavorare nellé ‘costruzioni 
che credesi vengano ordinate dal. 
|. négli Stati Davubiani,; Raccomand 
no volesse recarvisi anche dal Friuli, 
ma, ancora -di mettersi. in.. viagg 
| chiari: cogl'imprenditori, perchè,. 
stanze della guerra, non potrebbe .col 
soccorso. 0. direzione ..siav: dalle 
come dai. Rappresentanti del ‘no; 
dall'ambasciata russa. ra sl 
E perciò quelli. che non si. assicufassero a 
tempo l'assistenza degl'impretiditori, ‘per le everi- 
tuali spese di malattia e pel rimpatrio, si..tro- 
. verebbero abbandonati. perfettamente a.sò stessi. 
Truffa. Per cura dell’ Ufficiò 
Udine,. venne arrestata: certa ‘perchè nu- 
trice di traffa di oltre'100/lire‘ia danno GS. 
Passaggio, Lerimattina furono: di° passag- 
gio per, questa Stazione aliri. 140) operai che 
‘soîio diretti a raggiungere’ gli' altri 500 circa 
‘ passati negli scorsi giorni e già anfunciati' nel 
nostro Giornale, “i * seo 
o. Il 24' ottobre p. p. sviluppavasi 
; in'unà milga di proprietà: 
mune Erto: Casso, incendio che.causò un 
di lire 170, I, sa 
.. .Bi ritiene che talè infortunio sia derivato’ per 
opera di due ragazzini, 1 quali imprudentementag l'a 
per ripararsi ‘dal freddo, accesero il fuoco nella 
malga stessa. ca 
;- Ferimento, La .sera del 25. ottobre, 
in Barcis, sorto .diverbio, fra certi F. 1 
Q. S., quest'ultimo cagionava: al. primo una fe- 
rita:giudicata grave. ' 
Furti.: Il 13 scorso ottobre. vennara . trafu- 
gati a. certo C. L., varii vestiti pel’ valore di 
L. 50 circa, che aveva dimenticati nell’ Osteria 
di P. G. di Resintta — Ignoti ladri la ndtte 
dal 26- al 27 spirato ottobre, enirati mediante 
scalata di un muro in casa di D: B, L. di Ma- 
niago, ne asportarono varii. utensili di cucina 
«pel valore di L. 88, — Certa A. F. di Azzano 
Decimo il 17 ottobre p. p..mentre tentava di 
rubare del granoturco .da un campo di B. G. 
di. detto Comune, venne sorpresa, per il che si 
‘diede: alla fuga, — Ignoti malfattori :la notte 
dal 20 al 21 ottobre da un.campo di D. BG. 
asportarono sei sacchi di pannocchie di, grano: 
turco pel. valore di L. 30, » 
Minaeele, I RR. Carabinieri di-Aviano ar 
restarono il 27 scorso mese certo'$.S. per minaccie 
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di morte contro il ‘proprio genitore. ' 
FATTI VARII 
Valutazione ei cereali. Non ‘ha guari 
ha avuto luogo a Nancy un congresso allo sco- 
po di determinare e scegliere il mezzo più con- 
veniente per Ja valutazione dei cereali. La: riso. 
luzione del congresso, al quale convennero ide 

















legati dello Camere di commercio di’ aleune 
nazioni estero e dell’Italia, è stato di adottaro 
fl sistema della vendita doi cereali a peso, come 
quello che riunisce il doppio scopo di avere un 
modo di valutazione unico e di fare sparire dal 
commercio lo molteplici misuro di capue:tà che 
si adottano oggidi, non ostanto la misura unica 
decimale prescritta dalle leggi. 
pno del prestito turco 1871, Di 
Londra è ufficialmente annunziato il pagamento 
del cupone del prestito turco del 1871 a datare 
dal 25 corvrente. 

Estensione dei biglietti d’abbonamen= 
to. Col 1° novembre p. v. saranno estesi anche 
alla linea Brescia-Cremona-Pavia-Voghera i bi- 
glietti d'ablionamento annuo, semestralo e trime- 
strale, al prezzi a secondo le norme del programma 
in data ] maggio 1877. st 

I naufragi nello; acque inglesi, A 
Londra è stato pubblicato il I/reck Register, 
In cui sono annoverati tutti i naufragi acca- 
duti nelle acque inglesi durante l'anno 1876-77. 
In questo intervallo di tempo ebbero luogo, 
nelle predette acque, 1757 naufragi; cioè 167 
disastrì più che nell'anno precedente. 


A Santiago tetta la popolazione è sossopra 
perchè si dico che un certo Paraff abbia tro- 
vato il modo di estrarre dal ramo il tre per 
cento d’oro, E' stata subito fabbricata una of- 
ficina e le azioni da un giorno all’ altro sono 
salite da 130,000 franchi a 500,000. Scusate 
36 è poco. laratf, che è alsaziano, pretende che 
tra un anno sarà ricco tanto da poter ricom- 
prare alla Prussia l'Alsazia e lì Lorena! 

Rei giovani autori, drammatici, La 
redazione del giornale romano Ore d' ozio, ha 
pubblicato una circolare a stampa per annun- 
ziare che, ad incoraggiare i giovani autori 
drammatici, ha deliberato di aprire un concorso 
per un proverbio in un atto (sa in prosa od 
versi), destinando un premio del valove di I. 500. 

Guerva alle code. ID Giobnele  U/ficiale 
di Lipsia pubblica un’ ordinanza di quella poli- 
zia, la quale contiene questi tre paragrafi: 

1. Tutte le persone le quali portino una lunga 
coda o nbiti che trascicano e sollevano la pol. 
vere sui marciapiedi o ai passeggi, nella città di 
Lipsia, sono soggette ad una multa di 5 sino ai 
50 marchi, 

2. La persona la quale porti tali abiti che in- 
comodino altri per le strade, ecc., deve essere 
tosto condotta all'Ufficio della polizia. In man- 
canza delle gu2rdie di polizia, chiunque è au- 
torizzato ad arrestarla e a condurla alla polizia. 

3. In ogni ‘settimana îl giornale del governo, 
Leipsiger Tagblatt; pubblicherà il nome delle 
‘condannate. 

. Brava la polizia di Lipsia! L'ordinanza c'è; ma 
sarà poi più fortunata ‘dello grida*spaguuute? 


CORRIERE DEL MATTINO 


Plevna avendo perduta ogni speranza di ve- 
nire sbloccata-(a meno che. cosa inverosimile, 
Soliman pascià non controbilanci con un colpo 
ben grave le vittorie di Gurko e distolga i russi 
da quell'obbiettivo), la caduta di quella fortezza 
è ormai considerata come inevitabile. Da Parigi 
si annunzio che si sarebbero già intavolate trat. 
tative condizionate alla caduta di Pievna, È 
dubbio che possano avere qualche visultamento 
immediato; ma, se realmente furono intavolate, 
sono un sintomo significativo della gravità della 
sitnazione di Osman. I dispacci degli ultimi 
giornali tedeschi affermano chei viveri in quella 
piazza sono appena bastevoli per 20 giorni. Ciò 
però non impedisce al Bassire/ di sostenere che 
Plevna è approvvigionata per parecchi mesi ! 

Anche in Asia il vento spira decisamente a 
favore dei russi; e la congiunzione di Her 
mann con Tergukassoff, l'offensiva che si dirige 
con spada ancipite contro Kars e contro Erze- 
rum, le minaccie che stanno sospese su Batum, 
® tuttd' il quadro insomma che presenta il teatro 
della guerra anatolico obbligano a formare un 
pronostico sempre men lusinghiero per Gazi- 
Muktar e fanno misurare con occhio sempre 
più sicuro la profondità della caduta susseguita 
alla confitta dell'Alagiadah. 


Un dispaccio da Vienna all'Opinione dice che 
la cancelleri:rvaustriaca non ha ricevuto alcuna 
partecipazione intorno ad una proposta di me- 
diazione inglese, di cui è corsa voce, Si allerma, 
invece, nei cireoli bene informati. che trovansi 
in corso importanti trattative fra le potenze 
neutrali per prendere un comune e decisivo ac- 
._ cordo di fronte ai belligeranti. Concertato que- 
" sto accordo, le potenze notificheranno alla Rus- 
sia e alla Turchia la loro deliberazione, dichia- 
rando solennemente nello stesso tempo che le 
potenze neutrali, sebbene non intendano assolu- 
tamente di fammischiarsi in eventuali tratta- 
tive dirette di pace fra la Porta e la Russia, 
Auttavia si afiservano il diritto di esaminare le 
condizioni della pace per tutelare gli interessi 
generali impegnati nella vertenza orientale, 

Il Temps di Parigi pubblica una circolare 
del Prefetto della Vandea ai mazres del suo 
dipartimento, nella quale è riferito un dispaccio 
divetto al profotto dal ministero e che smenti- 
sca la voce corsa dell’ intenzione di Mac-Maliou 
di separarsi dai suoi ministri e di formare un 
ministero di centro sinistro. Il prefetto della 
Vandea dichiara queste «false notizie un rag- 
giro immaginato dalle sinistre per turbare i 














MII AIAR AIA DINE MOSCIANO 


loro unione nello scrutini A: 

Como combinare quésto linguaggio colle-noti; 
odiarne cho accennano a; pretese pendenti pra. 
ticho conciliative? anto le disposizioni del ma 


buon diritto vuolo ln rotta e completa: applic 
ziono dei principi costituzionali, non p@rmetto! 
di. riporre .aleuna speranza nell’esito di 

ili accordo, anche ammesso cho esistano. 


—- Secondo la Libe; 





ceda un ribasso sul 
Spaventa, 


— Il Fanfulla ha le seguenti notizie: L'on, 


giorato in questi ultimi giorni. 
Mercoledì si faranno le' prove del Duilio sugli 


per essore rivestito di corazze e quindi armato. 


—- A Vienna prende consistenza la voce che 
il duca Decazes debba esser nominato ambascia- 
store della repubblica francese a Vienna. . 

Venne dichiarata apocrifa la lettera attribuita 
al principe Gorciakoft' relativa ad una soluzione 
radicale della questione d'Oriente. Il gabinetto 
austro-ungherese e il gabinetto di Londra, es- 
sendo consapevole di ciò il principe Bismarck, 
fece conoscere alla Russia, in principio della 
guerra, che si opporrebbero a qualunque spar- 
Lizione della ‘l'urchia europea, eccettuate le com- 


un dispaccio da Vienna all’Opinione. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 30. Aarif pascià giungerà domani. 
In seguito al Consiglio, dei ministri sembra certo 
che nessuna modificazione di Gabinetto avri 
luogo prima del 5:novembre. Allora il Presidente 
si troverà dinanzi a due politiche estreme, sce- 
glierà o nua politica di resistenza o concessioni 
complete alla Camera e sceglierà un Gabinetto 
di sinistra pura. Molti credono che il Presidente 
tenterà una politica di transazione, basata ‘sui 
diritti delle rappresentanze nelle proporzioni delle 





potere con elementi del centro destro del Senato 
8 della sinistra della Camera ristabilire l’armo- 
nia fra i due poteri, Audiffret sembra natural- 


Moniteur, rispondendo ai ‘giornali. di sini 
Uicw une dv “DISUZITA —SUgNI Oo rosa Menta Te 


regole parlamentari, bisogna che Mae-Malon 
incarichi Gambetta di formare il Gabinetto. 
Londra 31. ID Zizes ha da Poradin 25 
corr.: Dodicimila Russi parteciparono al com- 
battimento di Gorny Duanik, il 24 corr., che 
durò 12 ore. I ‘’urchi che si sono battuti mi- 
rabilmente, ebbero 4000 morti; 4000 furono fatti 
prigionieri. Chefket ricevette da Nissa un rin- 
forzo di 2000 uomini. I Turchi posero un cor- 
done di truppe allu frontiera della Serbia. 
Londra 3], Il Daily Telegraph ha da Er- 
zerum 29; I Russi ocenparono Hassankale e 
Koprikoi. Mubtar, avendo preso nuove posizioni 
difensive, costrinse il nemico a ritirarsi. Arri- 
vano continuamente rirforzi. 
Costantinopoli 30. La riunione dei nota- 
bili cattolici armeni del 29 corr. presso il Pa- 
triarca di Hassova tendeva ad ottenere un ac- 
cordo fra kupelianisti e hassunisti. 


Pietroburzo 31. IL Golos ha da Kuruk- 
dara 30: I Russi occuparono Kagisman e vi 
stab lirono l\Aministrazione russa. Le tratta- 
tive per la resa di Kars furono rotte. La città 
è bloccata; il bombardamento è cominciato. 
Vienna 30, Il TagBlatt annunzia che lo Czar 
ha l'intenzione di dare alla Russia una Costita- 
zione, convocando il Parlamento. Lo stesso foglio 
ha da Costantinopoli che Mehemed Ruchdi pascià 
capopartito, insiste presso il Sultano per indurlo 
a firmare la pace, insinuando che gli attuali 
generali sono partigiani di Midhat pascià, e che 
sarebbero pericolosi per le prerogative della 
Corona se essi riuscissero vincitori. 
Costantinopoli 30. Le relazioni della Porta 
colla. Grecia sono migliorate. A Creta gli abi- 
tanti discendono dalle montagne alla città. Il 
governo è ben disposto verso quegli abitanti, 
Bucarest 30. L'accercliamento di Plevna 
da parte dei russi incalza sempre più; oramai 
Osman pascià niente più può sperare dalla parte 
di Urkaniè. La vittoria riportata dal generale 
Gurko a ‘Pelische è pienamente confermata. 
Vionna 31. I ministri Auesperg e Lasser ri- 
tornano a Vienna. I giornali uffiziosi negano la 
possibilità d'un invasiune russa nell’Anatolia. La 
Russia disdisse ‘una considerevole fornitura di fu- 
cili nelle fabbriche ‘austriache. 

. Pest 31. Il consiglio dei, ministri raggiunse 
l accordo circa la fissazione delle tariffe autonome. 
E' migliorata la prospettiva circa l'esito del com- 
promesso. 

Pietroburgo 31. Furono finora emessi 1100 
milioni di rubli in carta. Dopo la caduta di 
Plevna attendesi il ritorno dello Czar e la con- 
elusione d'un armistizio. 





conservatori e indebolire la loro azione e la 





Bucarest 21: È imminente la crisi dinanzi 





resciallo quanto quello della Sinistra, la quale, a. 


tentativi 


Mancini è da due giorai in letto con febbre. La 
malattia dell'on. Maiorana-Calatabiano ha peg- 


ormeggi. Si calcola che per il mese di dicembre 
il Duilio potrà essere rimorchiato alla Spezia 


due maggioranze del Senato e della Camera, per .i 


meute indicato per preparare la- transazione, Il 





icri doveva esser presa. | 
una deliberazione definitiva sulle Convenzioni for 
roviarie. In conclusione, essa scrive, non rimane 
più che un punto controverso. L'on. Ministro dei 
lavori pubblici è disposto a consentire anche al 
riscatto della meridionali, purchè ta società con- 
prozzo già pattuito con l'on. - 


















principe. I russi rac- 


“a Plevnadui è atteso il principe ac 
‘ colgono | parco di artiglieria intorno a Sili- 
‘stria, È cominciato un movimento generale su 
iutto. le (00, ‘ 
‘ Pari;31. Il nuovo gabinetto verrà pubbli. 
calo appi.il 7 novembre. 

© Romd0, La Camera è definitivamente con- 
vocata :{ giorno.. 15. novembre, : Parlasi delle 
dimissiorfe) Depretis ; Crispi sarebbe incaricato 
dolla ‘fortzione. di un nuovo gabinetto. E' as. 
sicurato le per Natale succederanno dei cam- 
| binmentiel ministero. . i 
Lo 31. Lo Reuler ha da Cortantino- 
olî:. Seiiman annunziò telegraficamente il 
iorno { che la divisione russa stanziata sul- 
‘l' isola «fronte a Slobozia fu respinta: il hom- 
.bardaméo su Rutsciuk non recò alcun danno. 
‘La cavmrià è l’infanteria russa occuparono 
| ‘Burza; lealtvi’ reggimenti s' impossessarono 
di'Caleklo* presso Solenick. Reuf pascià anoun- 
zia in da 20: Fu respinto un attacco contro 
Joe fortifazioni «di Maragediek; i circassi in ri- 
‘cognizioi, al passo di Tuspau, sconfissero 1500 




















pensazioni già prestabilite pel Montenegro. Così :{- 

















re 





.bylzari imandati da Cikovassi, facendo loro 
-gabire pn perdita di 600 uomini e conquistan- 
do 112{capi di bestiame. 

Budpest 31. Anche il Peste Zloyd an- 
munzia 46 nel grande Consiglio ministeriale 


stione dla tariffa daziaria. 


‘ULTIME NOTIZIE 


Viema 31. La Politische Correspondenz 
ha da hdapest che în quei circoli politici di- 
* rettivi : nutre la ferma. speranza che gli uo- 
mini diStato chiamati a conferire sulla solu- 
zione fiale delle ancor pendenti questioni rela- 
tive al Jompromesso, riusciranmo ad intendersi. 
Lo stess giornale ha indirettamente da Costan- 
tinopoli in data del 30: La fiducia nutrita fi- 
. nora nei circoli della Porta, diede luogo alle 
. più serie apprensioni. Le nutizie da Plevna, spe- 
. cialmentò, fanno supporre la possibilità che sia 
‘prossima; una catastrofe. 

‘a rado:31. Dalla Pol. Corr: In seguito 
alle violazioni di confine sul Timok da parte 
dei circ:ssi, la brigata di Gradiste si pose ieri 
“in marca verso Zaicar. Sono giunti parecchi 
« ragguardevoli ' capi-insorgenti bosnesi, i quali 














» domandzno al governo serbo dei sussidi per la 
- sollevazione della Bosnia. 


*. Corabia 31. Allo scopo di estendere la pro- 
«pria zona di foraggiamento, i rumeni intrapre- 
“sero unà ricognizione verso Rahova ed occupa- 
rono,con due. compagnie .il ridotto di Vadin- 


iVae “cengia t:nt Caseriia © su saltare 1a 
polveriera dei turchi. 1 turchi si ritirarono con 
gravi. pre mentre i rumeni perdettero sol- 
tanto 7 uomini. 

Vienna 31. A proposito delle trattative 
commerciali colla Germania, da Pest si annun- 
zia. che fu deliberato di aprir tosto delle trat- 
tative colla Germania sulla base del trattamen- 
to delle nazioni più favorite, il quale assicure- 
rebbe alla Monarchia austriaca l'esportazione 
dei -prodotti greggi, ed alla Germania. la conti- 
nuazione del processo di apparecchio. 


Parigi 31. Il Monilew» crede che nelle sfere 
governulive gli àuimi tendano sempre più alla 
conciliazione. Grevy tiene un linguaggio mode- 
rato, favorevole alla conciliazione. I senatori 
della sinistra si riuniranno -sabato. Gli uffici 
della sinistra della Camera si riuniranno -lunedi 
onde.concertare la condotta futura. E 

Londra 31. Il Tires ha da Sciumla, che 
l’ultimo combattimento a Radikoi fa più impor- 
tante di quanto fu annunciato dapprima. Una 
divisione russa attaccò l’ala destra turca, ma 
fu respinta completamente al di là del Lom. 


Molti russi furono uccisi e fatti prigionieri. Il: 


Globe ha da Costantinopoli: Dicesi che i russi 
hanno preso Orkanie; Chefket e migliaia di 
turchi. furono fatti. prigionieri. 

Budapest 31. Leggesi del Lloyd: Fu tenuto 
un grande consiglio comune che si pose d'ac-- 
cordo sulla questione del trattato di commercio 
colla Germania. Si tenterà ancora una volta di 
trattare colla Germania, ma nello stesso tempo 
si presenterà ai due parlamenti una tariffa au- 
tonoma, Andrassy diede al Consiglio delle spie- 
gazioni: rassicuranti sulle intenzioni della Ger- 
mania che escludono completamente la. supposi- 
zione che la Germania sia ispirata da motivi 
ostili.‘ I: due imperi: regoleranno ‘eventualmente 
i loro rapporti eeonomici uno a fianco dell'altro, 
non mai uno contro l' altro. 7 

Parigi 31. Situazione invaviata, Si dice ché 
il duca idi Andiffret-Pasquier siasi preso l'inca-- 


rico di scandagliare le intenzioni dei senatori: 





costituzionali, ‘dai: quali dipende se il governo 
potrà avere la maggioranza nella Camera alta. 
I fogli repubblicani anche moderati respingo- 
no qualsiasi combinazione ministeriale che non 
escluda completamente il potere personale. 


NOTIZIE COMMERCIALI 








Sete. Milano 28 altobre. Persistendò ipro- 


prietàri a rifiutare le offerte ridotte fatte dai 
compratori, segnatamente per gli organziai da 
18 a 20 di mezzane qualità, l' odierno mercato 
si ehiusé con limitato transazioni, Erano  piut- 






Ji qua si osserva.sostonutezza da partodei 


‘tenutosiîeri fù raggiunto l'accordo sulla que-. 











tosto- domandate le trame chiesi e si < 
che venduto ‘un-Iotto di ‘trame giapponesi 
a 58 oro. | ana Sl.) 
“ Olii. Bari 28. ottobre. ‘Invariati i prezzi. pi 
i gli olii di oliva vecchi;'si segnala l’arrivo sul 
piazza di pochi fusti di olio ‘nuovo ed'i com: 
pratori offrono il prezzo di -L, 133.60 a 140,70, 
qualità. mista. dell'interno, ed sanche per que 
tori. Por Je‘qualità comuni. si sono fatti pò: 















































chi affari a-L- 118,80 il quintale, 
‘Uve. ‘A Milanò il 28‘0.i1/20 ottobre furoni 
notificati i seguenti ‘prezzi: Uva : mangers 
quint. 4000"da 1.857 a"50, ©. — 
Burro, Bréscia 29 ‘ottobre. T prezzi pel 
burro di qualità fina furono di-L. 2,40, 2,44 
2,48 al chil. fuori.idazio. ‘|’ a . 
Lane, Trieste, 28 ottobre. : Continua la cal: 
ma' d'affari; deposito sempre: ristretto; prez 
abbastanza sostenuti. Ecco -le' vendite; ‘100 balle 
“Bosnia, fr.1226: in'oro.;il quintale ; 60 id. 
vata qui, 242; 80. Albania originale, fior: 1 
Canape, : Bologna, 28 ottobre: . Raccol 
ricco in questa provincia ; non ‘così in quella « 
« Ferrara e.nelle Romagne, Il  cascame ;;greggi 
in. maggior ricerda ;e' “con qualche aumento’ 
prezzo,. perchè è.scarso: assai, ed adatto; « 
come la vera canape;'ad:ogni lavoro V 
rati qui, per la.filatura:a. mano e di varia: pi 
‘gatura. non abbondano-al momento per. la' sca 
sità d'aqua nei canali motori... poni 
Semenzine, Casalniaggiore: 28 ottobr: 
semente .di trifoglio s'è pagata da: L."1.2 
1.50 il chilogr.; quella d’ erba ‘medica da LI 
a 1.80. . £ mo 
















Fieni, Casalmaggiore 28 0.1.8 
aumento, I prezzi hanno variato da'L 


secondo la qualità. Co A: 
Saponi. Marsiglia 27 ottobre... Qualcosa 
opera . ai: sotto indicati ‘corsi: Senza mistora,, 
bianco ali’ olio ‘d'oliva. fr. 85 a 88, bleu pallido 
e vivo 60'a 68 e detto ricotto per l''espi 
zione 62 a 63; bleu” pallido e vivo misto. al 











80 8.90 











ifesodai, turchi, dopo tre ore di combatti, . 
into, éd'un:vigoroso bombardamento e dono . 







talco per l'esportazione 49'a 

















Austriache Azioni 
Lombarde - Rendita 
LOND 
Cons.Inglese £612a 
n dt FIi2a 


i PARIGI 0 
Rend. frane. 30/0 . ‘70.45; Obblig. ferr. rom. 


























» » 500 108.72) Azioni tabacchi 
Rendita Italiana 7:65 Londra vista. 
Fer ion. ven. 162. | Cambio:Italîa. 
Obbtig. ferre. V.E. | 22 i 


seo Rimasero 





|. VENEZIA:3l'ottobri 
.La ‘Rendita, cogl’interessi.. da ‘1° 
78.60. e per consegna file coni 
Da 20 franchi d’oro gr 
Per fine corrente 
Fiorini austr. d'argento 
Bancanote austriache Ri 
«Effetti pubblici ed“in 
Rend. 5010 god. } luglio 1877- 
Rend. 501 god. 1 gend, 1878. 
Valute, 












da L.i 21.81 al: 












* Della: Banca Nazionale na 
».'' Banca: Venéta di ‘deposi 
+ Banca, dî Credito Veneto" 

TRIESTE 31 

i fio! 










5:68.12}. 
‘95012 
1.92.12 


Zecchini imperiali 

Da 20 franchi 

Sovrane iuglesi 

Lire turche * sete 

Talleri imperiali di Mavia T. 

Argento per 100 pezzi da £. l 
idem da lt di f. 








































“VIENNA dal 30 
fior: | 63.95 
66.80 


sw 


Rendita in carta 

in argento . 
w. inoro 
Prestito del 1860. 3% 
‘Azioni delia: Banca nazionale 
dette St. di Cr. a f. 160 v..a. 
Londra per 10 lire stert.. 
Argento . 

Da 20 franthi,. 

Zecchini È 2 lsse 
100 marche iniperiali” “ (©. 


‘.La Rendita italiana jerts aParigi 71.75 : 
Milano 78.32, i da.20..fr.a (Milano) 21.81. 


D. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabilé: 


si 



































“AVVIS 






















-Si rende noto, chè 
| ottobre î' sottoscritti 
una Macelleria di Carne d 
lire 30 al chilogramma al ponte 
Carugsi, OT ©) 
Fiduciosi d'essere onorati da nu 
tela, nulla risparmieranno ‘por viè' 
derla soddisfatta. n ; 
















a p 
i © pui È 






04° ‘icarso di scuola elementare di nuova istituzione in questo Comune, 
ni annessi l'obbligo e le attribuzioni di Direttore delle scnole - elementari 
ditte: del: Comime stesso; 





tecipatamente, “di. mese'in mese, con’ Mandato sulla Cassa comunale. i 

istanze d'aspiro dovranno essere corr edate coi documenti i in appresso indicati: 

‘@fiFede-di «nascita; . 

O Tale Lr all insegnamento elementare superiore, riportata a norma 

‘0 "Certificato medico di.costituzione sana ‘e robusta; 

‘Attestato. di cittadinanza italiana; 

28). Fedine ‘criminale. e. politioa, ed attestato di nioralità; 

‘Tutti quegli altri documenti relativi ad eventali servizi resi dall’ ‘aspirante 

alla: ‘privata. o ‘pubblica istruzione, 0 relativi ed ‘altre benemerenze aquistatesi, : 

‘eletto, Maestro+Direttore. avrà l'obbligo d° ‘impartire l'istruzione serale agli 
ei: quattro ore: settimanali, durante quattro mesi dell’anno. 

ia nomina è: di competenza. del Consiglio salvo l'approvazione del Corsiglio 

scolastico provinciale; ; 

: Dal'Ufreto  Mnielpale, Tarcento lt 28 Ottobre 1877. ' ; i 


IL SINDACO < 
L MICHELESIO 

















N Segretario 
L. Armellini. 


















le nostro. g 


te ‘ad odiern na cdallevazone del localo Consiglio Comunale, da 
tto ìl‘24 Novembre p, v. viene aperto il concorso al posto di Maestro 


iorario inerente ‘al posto ‘di Maéstro & di annue L. 1000.00 e le funi” 
nidi Direttore sono retribuite con altre L. 200.00 annue, clie si pagheranno ‘ 




















tuatai Via Savorghanà ‘vicino ai» 
testril N°: 14. 


Preine poi quei Siguibti Provin- 





continte Îl corso degli studi, che egli 


to, vi eu) luna discreta simmun pensione. 
Die, 27 sottembro 1877: 7 È 
Carto FapRIZI 


' 
t 





“DdTOR IN ABSENTIA 


Le jrsoné desiderose di oitenere 
senza tasloco il diploma ‘di dottore o 


ze, in sttere, in teologia, in filosofia, 
in dirito 0 in musica; possono’ indi- 


rizzarsa. Médiens, Placò Royale . 


13 à cersey (Inghilterra), iche darà 
gratuinmente ‘le necessarie iniforma= 





a 3 i 
‘ Il'svttoscritto, autorizzato all'inse-’ 
ghamaito' elementare , con -Decreto::15 


+ febbraio 1876:.del Regio Provveditàre 


agli: studi previene ‘ch'egli tiene una 
seirola. elementare ‘privata; per 


i quei ragazzett idi cui ‘genitori prè- 


“ferissero: ‘che’ fossero ‘istruiti “privata- i 





mente. - 








Avvisa inoltie;; cllegli prestasi eziani i 


dio! per quei giovanetti. che freauen- 
‘tando::Je ‘pubbliche. ‘scuole; “ avessero 


bisogno: di assistenza in ‘casa. 
‘Il locale della scuola .è ito: in Via 
Prefettura Al.n. 16; 


‘Udine, settembre 18 






: Luiet: Casoni, 


iito notifica dlio sa SRO 
jvembre riaprirà lo: ‘sun | 
la "Casa dei:Sig.. Tellini sid}. 


ciali @ hanno figli;. i quali dovassero | della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, male alla vescica; . al ‘fegato, . alle E 
N 


è dispfo d'accettarne alcunia convit- . 


di bagilliere, sin in medicina, in scien- © 


“|U50:0,; per 24 tazze 4: fr. 50 ce per 48. tazze. $i 





NON: ‘PIÙ MEDICIN E 


PERFETTA SALUTE restituita: a' futili senza a ‘iniedieine, renza 
purgho nè spose, medianto La deliziosa Far a al snluto Da Narry 


di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA = 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, la quale guarisce senza me- 
‘dicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgio, acidità; pituita-nau-. 
see, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asnio, etisia, tatti i: :disordini del petto 


























reni, agli intestini, mucosa, cervello e.-del sangue; 31 anni d'invariabile successo, | 
Num 80,000 cure, ribolli a tutt'altro trattaniento, compresevi quelle di molti 
«medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesn di: Brehan,.;ecc. ; «. . | 
Onorevole Ditta, Padova 20:febbraio 1878..1- :.. 
In omaggio al vero, e nell'interesse dell'unianità ‘devo* istilonsie. e come un 
mio amico aggravato da malattia di fegato ed'‘infiammazionée al'ventricòlo,, a | 
: cui i rimedi medici nulla giovavano, e che, la debolézza a cui era, ridotto met. 
‘eva în pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della: di lei deliziosa Rem 
‘ valento Arabica, riacquistò le perdute forze, - ‘mangiò “con “sensibile. gisto, 
tollerandone i cibi, ed attualmente godendo buona salute. 
In fede di che con distiuta stima ho il piacere di segnarmi” 























Devonssimo 

Giulio CresaRE NOR. MUSSOTTO | 

« Via S.. Leonardo N.4712." 

Cura n. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. ° 

Da vent'anni mia moghe è stata assalita da. un fortissimo. attàcco. nervoso 

e ilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gontiezza, 

tanto che non poteva fare un passo, nè salire un. solo' gradino; :più era tormen- 

tata da diuturne insonnie e da continuata mancanza, di pespiro,- che, la ‘ rende» 

vano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai «potuto 

giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in ‘sette, giorni - spar 

la sua gonfiezza, dorme tutte le.notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, 0 tro- 
vasi - perfettamente :gnarita. ATANASIO LA” “BARBERA 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 «volte l suo È. 


prezzo in altri rimedi. 
sl kil. 4 fr. 50 ci iI kil, Sir 2 IR 


; In scatole: HA di kil. 2 fr. 50. c. 
kil. 17 fr. 50 e.;6 kil. 36 fr.: 12 tal., ‘65 fr. Biscotti, di Rovalonta : ; 


iscatole da 1/2 kil. ‘4.50 c.; da l'kil. f. 8. 3 _ 
La Revalenta al Civecolate in Polvere per 12° ‘ta; e 2.În. ‘50 ci 
‘per 24 tazze:4 fr. 500. ; per 48° tazze. 8 fr. ’ nvoleite 1) r 12 (azze 21 



































































Casa Du: Barry è €. (limited) n 2; via Torna ossì, , Milano, - 


‘6 in tutte le-città presso i ‘pricipali farmacisti è'Droghieri. n, 
Rivenditori :-Ldiue A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati o Angel È bris 
Verowma.Fr. Pasoli firm. S. Paolo di Campomar ; 
Stefano Della Vecchia e C-farm. Reale, piazza Biad 
Vilia Santina P. Morocutti- farm. ;Y Mori 
Bassano Luigi Fabris idi Baldassare. Fari. P 
mona Luigi Biliani, farm. Sand Antonio ;! I*or desi 
Speranza - Varasciui, farm. ; Portoaraaro” A; Malipieri, 
Diego - G.. Caffagnoli, piazza Arinonaria ; 18 8 
Pietro, farm: Rolmezze Giuseppe ( Galan. È , farm.; i Wreviso Zanetti 





ne Rovigl 
farm. 





























— GIORNALI ILLUSTRATI aDUCAMINI DI Hone 


10 IRC | TE (SA ZA IR 

GIORN: ALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
n Edizione mensile. 

Da_ricco fascicolo ogni mese, .con numerosi 

annessi -figurini colorati, tavole. di modelli, ri- 

cami, ‘modelli fagliati, tavole colorate di tappez: 


“zetia, Acquarelli, musica, ecc. - 
‘Un anno L. 12. Sem. L. 6.50, Trim. L. 4: 


si ee A 007, /9A POE. ; 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
© Edizione quindicinale. . 


Due fascicoli al mese, con annessi come sopra. 
Un ‘anto, L. 20 — Sem. L. 10.50 — Trim. L:5. n 


AL: ‘MONITORE. DELLA. MODA 
| GIORNALE .ILLUSTRATO, PER LE SIGNORE' ©’ 
Edi: quindicinale, . 
Duo fascicol ti ogni. mese, con figurini * è 
colorati, .tavò. L modelli e’ ricami e modello |. * 


tagliato. sa 
Un ‘anno L, 15 Sem, L..8— Trim. L 450 


ELLA ‘MODA | 


‘ER LE SIGNORE è 









sica ecc. |: 











musica, eco. 

















n fascicolo illibtrato ogni settimana, con fi-. 
gurini, colorati di: grande novità, tavole di mo-, 
delli e. ricami, modello. tagliato. 

U ) 12 ‘rim L. 6. 


È Grandi cappel modello: 
Brisol'in “gran fori 
‘Un annò L: 18 ->$ 








me te Ma e franco dietro richiesta: de 





LA MODA ILLUSTRATA_ TE 
GIORNALE PER LE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale, 


Due fassicoli illustrati ogni mese, con nume- 
rosi annessi, figurini, tavole: di modelli, : ricami, . 
tavole. colorate di tappazi. acquarelli: mu- 


Un anno L. 15 — Sem: L:.8.— Trim, 4,50. 


LA MODA ILLUSTRATA: 


GIORNALE PER LE SIGNORE 
Daizione settimanale: di lusso. 


Un fascicolo illustrato ogni ‘settimana, con. 
numerosi ‘annessi, Jfigurini di . granile .. eleganza, 
tavole di modelli, ricami tagliati, tavole colorate, 


Un anno L. 30. - — Seni. L L. 15,50 — Trim.L.8. 


RIVISTA ILLUSTRATA, 


© DI LETTURA -0I BELLE: ARTI: E- VARIETA! 
Esce in fascicoli di otto :pagine in: gran for. 





«mato illustrati da numerose incisioni sugli av- 
venimenti politici, scoperte scientifiche ecc. 
Da arno L. 5 — L. Senate, 3. 






sta .L, 1:50 — del. Moniture Wella Moda ‘Cent.80 —- della’ || 
illustratà: Cert Î5 — del Gioimale' pe’ le modiste L.2. 

la' domanda non è accompagnata dal relati 
ignore abbonate arinue. si suddetti gioroali sono fissati vari “Lon, ‘come 














Vol. I; 
Vol. IL 





i 























HILANO 


ALTRE PUBBLICAZIONI 


“ENgioLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 


Lezioni d'ago e: di forbice. !. 
Guida a tutti i lavori di ricamo L.2. 
| III. Lavori di fantasia.-L. 1.50” 

A Opera (completa L. 450 — Legala L. 


‘IL GALATEO MODERNO 

3 CONSIGLI MORALI ED .ISTRUTTIVI . 
«sul:modo. di icondursi in società ed -in famiglia. — 
! Li 1 -50 — Legato in tela ed oro L. 2.25, 


SISTER DIDATTICO D-GORA LE 
L PER LA PRIMA ETA : 
 Graridi tavole murali. colorate ‘Lire 10. 


TRA FRATELLI E SORELLE | 
i Corversazioni in Famiglia. 
"Lire 4 »- Legato in tela ed oro Lire 5.50. 


i CARI FANCIULLI 
È APOLOGHI, PARAROLE E RACCONTI 
° ‘4, = Legato in tela ed. oro L. 5.50 





> TRAPANI DI ICIENR DOMESTICA “> i 


; i | Consi, li di un medico all dri di glie. i 
ati su eartoncino: 8 co alle ma ri i--famiglia, — ne Prada 
np: equarello, Lire 1. ; Fa pb colla” bianca LE L: CÒ 
Tim. L.5. : (II Gegreto pér éssere feltei ” Rn SERIO 3 sa 

(Seguito dal Gala 0). L. ; Hollio: » rar A = 
importo... ; il Modelli tagliati ed imbastiti, Ta “ll, > grande > » o» TL 
al Pro- o 6 di ricami a avo colorate d ; ‘1 Pennelli per usarla a” cent. 10 
uo: 


i pre Quadretti, ie Cartonaggi, ecc. 


ER SOLE € 


UD opera imedica ipi. Naratovich 
di Vene) del. chimico . ‘farmacista 
L. A. Spellanzon ‘intitolata: Pan= 
tilgeni la quale fa conoscere la causa È, 
vera delie mialattie e. ‘insegna . nello f*: 
.|stesso tempo il modo di. guarirle. con 
"- facilità e con. sicurezza. Lo scopo del- 
“l'Autore è quello di rendersi’ utile ed 
‘intelligibile ad ogni. classe ‘di persone, 
‘interessando a ‘ciascheduno di cono- 
scere i -mezzi di conservare, la Propria 
Salute. 
Si vendé al prezzo ridotto lanto pre esso 
. l'Autore in Conegliano, quanto presso 
i. Librai Colombo -i'oen.in Venezia, Zo- 
: p Ili in Treviso e Vittorio ‘e. Martini 
di; Conegliano. In. Udine presso l’Am- 
ministrazione del ‘Giornle: di . Udine. 














re 





1.50. 







5.50. 















COLLA LIQUIDA 
DI . 
EDOARDÒ' GAUDIN DI PARIGI ,, x 














+ Questa Colla, senza: L'odore: è'irdpie» 
gala; a freddo per-le ‘porcellano, i've. 
iri, i marmi, -il “legno; il ‘cartone, la 
carta, il sughero,‘ 

Essa è indispensabile © ‘negli Uffici, 
‘nelle Amministrazioni” è ‘nelle. fami- 





















i SÌ vende presso “lAmministrazione 
del Giornale di Udine. |. 
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